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I confini tra le province della Baetica e Lusitania nell’ager emeritensis

Sergio España-Chamorro*

Abstract: An interesting approach to the borders within the Roman Empire can be the study of internal provincial boundaries. 
Philological Archaeology proposed a systematic reconstruction that related both Classical sources and Epigraphy. However, 
not only new epigraphical finds but also archaeological evidences have revealed that this approach to Classical sources must 
be made critically. The particular case of the territorium of Augusta Emerita, the capital of the province of Lusitania, is 
very interesting in several ways: for example, some geographical issues highlighted by archaeological research do not match 
with the information Classical sources provided; they have also revealed the complexity of fixing boundaries between two 
provinces. This paper will explore an alternative approach to the circumstances of this boundary and the influence of this 
border in the social sphere.

 

I confini provinciali costituiscono un argomento complesso da studiare poiché non ne possiamo trovare 
tracce esplicite. Contrariamente alle comunità civiche, dove sono stati trovati cippi che ci informano sui confini 
tra comunità diverse1, non disponiamo di informazioni epigrafiche dirette che riguardano i confini provincia-
li2. Troviamo solamente alcune indicazioni epigrafiche che parlano della provincia in casi molto specifici. Non 
troviamo invece indicazioni dei confini provinciali propriamente detti. Soltanto in due casi sono state registrate 
due testimonianze di questo tipo: da un lato, si trovano le evidenze epigrafiche della delimitazione della Fossa 
Regia che parla della suddivisione effettuata tra Africa Nova e Africa Vetus nell’anno 743; dall’altro, è stata rin-
venuta un’iscrizione che parla dei confini tra la provincia Oshroena e il regno d’Abgaro4 che costituirebbe il 
confine tra l’Impero e un regno a modo di limes.

Innanzitutto, lo studio dei confini tra le provincie romane si focalizza sulla descrizione riportata dalle 
fonte antiche. Le fonti più importanti per la ricostruzione della topografia antica della penisola iberica sono 
Plinio il Vecchio, Strabone e Tolomeo, ma anche altri autori come Pomponio Mela o Artemidoro. Il disegno 
dei confini e le carte che possiamo vedere oggi sono normalmente una ricostruzione fatta a partire da fonti 
epigrafiche, archeologiche e scritte e riguardano le città a cui ogni autore si riferisce nelle diverse descrizioni 
provinciali5.

La delimitazione imperiale delle province ispaniche è un caso veramente interessante che evidenza l’inten-
zionalità politica di far diventare i territori conquistati spazi provinciali con un’amministrazione funzionale. 
L’inizio della conquista della penisola comincia con lo sbarco di Publio Cornelio Scipione ad Emporiae nel 218 
a.C. e si conclude con Augusto nell’anno 19 a.C. In questi due secoli si inizia ad amministrare il nuovo territo-
rio. Queste nuove terre, insieme alle isole italiane, sono le prime province romane e con questi nuovi territori si 
sviluppa anche il termine “provincia”, che originariamente designava il potere di un magistrato. Più tardi, con 

* Escuela Española de Historia y Arqueología en Roma (EEHAR-CSIC) - sergio.espana-chamorro@u-bordeaux-montaigne.fr
1 Elliot 2004; Dalla Rosa 2009; Cortés Barcena 2013; Kolb – Zingg 2016; España – Chamorro 2017a.
2 Cortés Barcena 2015, 118.
3 9 cippi: CTIR-NAF-28 (= CIL VIII, 25967), 29 (CIL VIII, 25860), 30 (AE 1912, 148), 31 (AE 1912, 149), 32 (AE 1912, 150), 33 

(AE 1912, 151), 34 (AE 1936, 28), 35, 36(AE 1894, 64).
4 CTIR-MES-1 = AE 1984, 919 (vid. Speidel 2007).
5 España – Chamorro 2014.
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l’inizio dell’imperialismo romano, diventa invece una definizione territoriale di carattere coloniale6. La prima 
definizione provinciale delle terre della penisola iberica si configura come una divisione di carattere odologico: 
la Hispania Ulterior e la Hispania Citerior, in base alla vicinanza o lontananza di ogni provincia da Roma. Alla 
fine del primo secolo a.C. questi spazi provinciali repubblicani hanno bisogno di ristrutturarsi in spazi ammi-
nistrativi più complessi e organizzati7. La definizione provinciale della penisola non in due ma in tre province è 
visibile già almeno nella tarda Repubblica (De bell. Civ. I, 38, 1). Questa realtà non viene ufficialmente cambiata 
fino alla conclusione delle guerre cantabre. Questo episodio inaugura un nuovo periodo amministrativo delle 
province ispaniche, dato che la conquista di tutta la penisola permette la pacificazione e la ristrutturazione 
spaziale in maniera più funzionale.

La prima importante riflessione sull’intero programma augusteo di ristrutturazione riguarda l’incorporazio-
ne dei nuovi spazi nell’antica provincia di Hispania Citerior. Questa è rinominata Hispania Citerior Tarraconen-
sis, poiché assume il nome della capitale provinciale, Tarraco (Tarragona, Spagna). La seconda considerazione, 
più complessa rispetto alla precedente, si riferisce alla divisone dell’antica provincia di Hispania Ulterior in 
Hispania Baetica e Hispania Lusitania. La prima prende il nome dal fiume Baetis e la seconda dai popoli Lusitani. 
La terza e ultima considerazione è la suddivisione delle nuove province nei cosiddetti conventus iuridici: una 
struttura amministrativa intermedia tra le città e le province8. La definizione di questa nuova struttura non è 
semplice, dal momento che non si conoscono le sue reali funzioni. La funzione giuridica invece è più certa, così 
come quella fiscale, viaria e, probabilmente, censuale9.

La data che Cassio Dione propone nella sua Storia, il 27 a.C., si è rivelata sbagliata. Questo dato ha aperto 
un lungo dibattito, in quanto, attualmente, la storiografia anticipa al 16 e al 13 a.C. il periodo in cui si sviluppa 
questa riforma territoriale, che coincide con il terzo viaggio di Augusto nella penisola iberica10.

Tornando indietro, il punto più interessante per la tematica dei confini è la divisione dell’antica provincia 
Hispania Ulterior. Si tratta di un progetto complessissimo che viene realizzato in maniera molto accurata. Il 
primo passo per fare questa ristrutturazione è la considerazione dei due spazi diversi già definiti durante la 
Repubblica. Da un lato, le fonte antiche riportano informazioni sulla Turdetania, ovvero, la regione popolata 
principalmente dai Turdetani, ovviando altri popoli come i Turduli o i Celti che abitavano in questi territori11; 
dall’altro il territorio a Nord del fiume Ana (Guadiana) e a Sud del fiume Durius (Duero), che era designato 
come la terra dei Lusitani e dei Vettoni, sulla base di una generalizzazione etnica. Questo rappresenta il quadro 
generale delineato durante la Repubblica romana, cioè, la suddivisione semplificata di due spazi etnici ambigui 
ma diversi che costituirà il presupposto per una differenziazione territoriale.

Data l’ampiezza del territorio da gestire, in età augustea le nuove province hanno bisogno di due capitali. La 
regione della Turdetania e futura provincia Baetica sceglierà chiaramente la città di Corduba (Cordova, Spagna), 
l’antica capitale repubblicana della provincia Ulterior. Il problema maggiore riguarda la ricerca di una capitale 
da assegnare ai popoli Lusitani e Vettoni. In quest’area, infatti, le città importanti erano soprattutto Metellinum 
(Medellín, Spagna) e Pax Iulia (Beja, Portogallo), le quali sono colonie militari antiche ed egemoni. L’idea di 
Augusto tuttavia consisteva nella ristrutturazione integrale della nuova provincia, motivo per il quale scelse di 
creare una nuova città- capitale che sarà l’imago urbis di Roma. Si tratta della stessa dinamica verificatasi con 
altre colonie romane fondate in seguito ad altri importanti conflitti come Nicopolis dopo la bataglia di Actium 
(CD LI, 1, 3) o Augusta Praetoria dopo la battaglia con i Salassi (CD LIII, 25, 5). Gli agrimensori probabilmente 
condussero uno studio abbastanza ampio del territorio12. Alla fine è stata scelta un’area geograficamente stra-

  6 Questo è un tema molto controverso. A tale riguardo s.v. “Provincia” in DAGR, IV.1, 716; Wesenberg 1975; “Provincia” in OxLa-
tDict, 1506; Bertrand 1989; Martín 2003; Caballos Rufino 2007; Richardson 2011.

  7 Moret 2012; A proposito dello spazio odologico vid. Janni 1984.
  8 Plin. NH III, 3; Korneman 1900; Sancho Rocher 1978; Dopico Caínzos 1986; Le Roux 2005; Cortijo Cerezo 2006; Ozcáriz Gil 

2006.
  9 Per le funzione, vid. Ozcáriz Gil 2006; España – Chamorro 2017b.
10 La proposta ancora accettata è presente in Le Roux 1982, 54-57 e 75 nota 316; per i viaggi di Augusto in Spagna e l’organizazione 

provinciale, s.v.. Abascal Palazón 2006, 63-78.
11 Questo problema si ritrova nella descrizione di Strabone, che a volte parla di Baetica e altre invece di Turdetania. Per quanto 

riguarda questo problema: Keay 1992, 275-315; Ferer Albelda 1998, 31-54; García Fernández 2003, 63 e ss., 98 e ss., 111 e ss.
12 Rodríguez Martín 2004; 2010; España – Chamorro 2017a.
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tegica che evidenzia la complessità della ricerca. Questa nuova capitale si trova in un guado importante per 
attraversare il fiume Ana. Questa nuova città permette di ristrutturare la viabilità e serve come punto d’incrocio 
tra la via d’Argento (che va da Nord-a Sud) e la via Est-Ovest, che porta dall’interno della penisola fino al porto 
Olisipo (Lisbona, Portogallo). Cassio Dione (LIII, 26, 1) sostiene che questa città è stata fondata con lo scopo 
di assegnare le terre ai veterani delle Guerre Cantabre, che appartenevano alle legioni V Alaudae e X Gemina.

L’impianto inaugurato della capitale della Lusitania richiede ora una riformulazione dei nuovi territori con 
nuovi limiti e una divisione dello spazio, che era stato amministrato in modo immutato da duecento anni. 
Questo aspetto è importante in quanto riguarda i confini provinciali, che modificano le pratiche sociali, l’am-
ministrazione fiscale e giuridica, la viabilità e la comunicazione tra i territori. Le fonti antiche sui confini tra le 
due province in questo caso sono numerose e molto indicative13. In questi testi emerge come il fiume Ana fosse 
il confine tra le due province, e ciò ha scaturito lunghe discussioni tra gli studiosi. Una parte di questi accoglie 
letteralmente il dato delle fonti antiche, altri, invece, reinterpretano i testi alla luce delle scoperte epigrafiche14, 
le quali evidenziano città betiche come Lacinimurga Constantia Iulia15 a Nord del fiume e città lusitane come la 
colonia Metellinensis a Sud del fiume.

Il caso di Augusta Emerita evidenzia l’impossibilità di una interpretazione letterale delle fonti. La capitale è 
stata fondata nei pressi del fiume, sul quale è stato edificato il ponte romano più lungo della penisola iberica. È 
difficile pensare che da un lato del fiume la città lusitana facesse parte del territorio della Lusitania e dalla parte 
opposta appartenesse a un’altra provincia, la Baetica. Questa sarebbe una formula giuridica difficile da accoglie-
re. È anche evidente che il lato meridionale del fiume era collegato alla capitale, poiché le tracce di centuriazione 
hanno mostrato tutti e due i lati con lo stesso orientamento16.

È opportuno tenere in considerazione l’ipotesi del fiume come confine tra le province da un punto di vista 
odologico e non cartografico, e pensare ad esso così come era visto nell’antichità: una via di comunicazione. In 
questo senso, si può considerare il fiume non come una linea di confine, ma come uno spazio aperto e percor-
ribile. Il limite va dunque ricercato nella città stessa, cioè nel suo ager. Agenio Urbico è la fonte che prova che il 
territorio di Augusta Emerita si estendeva su entrambi i lati del corso d’acqua:

Scio in Lusitania, finibus Emeritensium, non exiguum per mediam coloniae perticam ire flumen Anam, circa quod agri 
sunt adsignati qua usque tunc solum utile visum est. Propter magnitudinem enim agrorum ueteranos circa extremum fere finem 
velut terniinos disposuit, paucissimos circa coloniam et circa flumem A<nam>: reliquum ita remanserat, ut postea repleretur. 
Nihilo minus et secunda et tertia postea facta est adsignatio: nec tamen agrorum modus divisione vinci potuit, sed superfuit 
inadsignatus. In his agris cum subsiciua requirerentur, inpetraverunt possessores a praeside provinciae eius, ut aliquam latitudi-
nem An<ae> flumini daret. Quoniam subsiciva quae quis occupaverat redimere cogebatur, iniquum iudicatum est, ut quisquam 
amnem publicum emeret aut sterilia quae alluebat: modus itaque flumi<ni> est constitutus. 

Aeg. Urb. De cont. Agr. Thul. 44, 5-20 = Lach. 83,22-51, 15.

Come possiamo cercare questo confine provinciale? I termini lapidei aiutano sempre, ma costituiscono una 
rarità epigrafica, nel senso che i rinvenimenti sono scarsi in confronto con altre tipologie di epigrafi. Sono stati 
identificati tre termini epigrafici17 che permettono di conoscere il confine orientale di Augusta Emerita (fig. 1). Il 
problema è che, nonostante il territorio di Augusta Emerita fosse cosi grande, tra il nucleo urbano e l’area dove 
sono stati trovate le tre epigrafi, è attestata l’occupazione del territorio di Metellinum. Una spiegazione tuttavia 
viene riportata nelle fonte gromatiche:

13 Mela, Chorog. II, 87; III, 3; III, 6; Plin. NH III, 6; III, 8; III, 13; III, 1, 2; IV, 22, 116; IV, 116; Str. Geog. III, 2, 1; III, 4, 20.
14 I principali autori che hanno approfondito questo tema sono Albertini 1923; Arias Bonet 1967; García Iglesias 1972; Corzo Sánc-

hez 1976; Gorges 1983; Sillières 1982; 1990; Alarcão et al. 1990; Cortijo Cerezo 1992; 1993; Marcos 2011; Alves Dias – Ramírez Sadaba 
2016; Per un riassunto, s.v. España – Chamoro 2017a, 325 e ss.

15 España – Chamorro 2018a, 51-72.
16 Sillières 1982; Ariño – Palet – Gurt 2004.
17 Terminus tra le comunità di Laci(ni)murga e Ucubi: HEp 1, 870 = AE 1986, 323 = CIL II2/7, 870. Terminus tra le comunità di 

Augusta Emerita e Ucubi CIL II, 656 = ILS 5972 = CMBa 1590 = CIL II2/7, 871 = EpH 50.
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Quibusdam deinde coloniis perticae fines, hoc est primae adsignationis, aliis limitibus, aliis praefecturae continentur. 
in Emeritensium finibus aliquae sunt praefecturae, quarum decimani aeque in orientem diriguntur, kardines in meridia-
num: sed in praefecturis Mullicensis et Turgaliensis regionis decimani habent actus XX, kardines actus XL (fig. 78). nam 
et in alia praefectura aliter conuersi sunt limites, ut habeant in aeris inscriptionibus inter limitem nouum et ueterem iugera 
forte CXX: haec sunt alterius partis subsiciua (fig. 79).

Hyg. Gro. Thul. 136 = Lach 171,4-172,4.

Questi testi parlano dell’esistenza di prefetture, cioè, un’ estensione di territorium in maniera discontinua18 
(fig. 2). Questo spiegherebbe perché la colonia romana di Ucubi presso la valle del fiume Baetis avesse anche 
delle terre in quest’area.

Un’altra prova del confine tra le due provincie deriva dalla viabilità. L’archeologia ha messo in evidenza come 
la via che collegava Augusta Emerita con Hispalis (Siviglia, Spagna) è stata strutturata diversamente da un certo 
punto in poi19. Infatti, è ben definita la giurisdizione di ogni città. Questo fatto è evidenziato dalla presenza-as-
senza dei miliari: nell’area betica che confina con Augusta Emerita essi non sono stati rinvenuti, e ciò si può 
interpretare come una caratteristica della produzione epigrafica dell’area20. Invece, nell’area lusitana, dove la via 
cambia, sono attestate delle epigrafi miliari che riguardano la capitale lusitana.

La diversità delle pratiche sociali che evidenzia anche delle differenze tra comunità limitrofe non è stata mai 
finora presa in considerazione. In quest’area si può attestare un forte cambiamento tramite l’analisi dell’epigra-
fia.

Plinio, Strabone e Tolomeo21 sostengono che nell’area vicina alla Lusitania, tra i fiumi Ana e Baetis, si tro-
vasse la cosiddetta Baeturia, una regione che apparteneva alla Baetica nonostante avesse delle particolarità. 

18 Vid. Sic. Flac. De cond. Agr. 159, 26-29 La ; Sic. Flac. De cond. agr. 160, 7-11 La.
19 Sillières 1982.
20 Per vedere le dinamiche epigrafiche delle pietre milliari nel Sud: España – Chamorro 2017c.; 2018b.
21 Plin. NH III, 3; Str. III, 2.3; III, 1, 6; Ptol. Geog. II, 4, 11.

Fig. 1 - Termini relativi alle praefecturae di Augusta Emerita, Ucubi e Laci(ni)murga.
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La regione era divisa in due parti: una, abitata dai Turduli (una popolazione molto collegata ai Turdetani della 
valle del Baetis) che abitava nella Baeturia turdulorum; l’altra, la cosiddetta Baeturia celtica, occupata dai popoli 
Celtici. Il testo di Plinio raccoglie la più evidente di queste differenze:

Celticos a Celtiberis ex Lusitania advenisse manifestum est sacris, lingua, oppidorum vocabulis, quae cognominibus in Bae-
tica distinguntur: Seriae adicitur Fama Iulia, Nertobrigae Concordia Iulia, Segidae Restituta Iulia, Contributa Iulia Vgultuniae, 
cum qua et Curiga nunc est, Lacinimurgae Constantia Iulia, Siaresibus Fortunales et Callensibus Aeneanici.

Plinio III, 3, 14

Dobbiamo pensare che i Romani consideravano Celti gli abitanti di questa zona per via della toponomastica, 
delle divinità e delle lingue autoctone. Così, in territorio betico si trova un’ onomastica celtica e delle dediche 
alla dea del territorio, Ataecina Turobrigensis, collegata alle divinità celtiche centro-europee.

Dal lato della Lusitania troviamo che i veterani licenziati da Augusto dopo le guerre cantabre appartene-
vano a due legioni originarie della penisola italica dato che riportano un’ onomastica caratteristica di alcune 

Fig. 2 - Modello di praefectura nei testi gromatici.
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regioni italiche. A questi soldati è stata assegnata una tribù poco comune nella penisola: la Papiria. Nella 
penisola soltanto gli abitanti di Astigi (Écija) facevano parte di questa tribù. Astigi è situata nella valle del Ba-
etis, pertanto lontana, caratteristica che aiuta a identificare le cittadine romane con questa tribù che appaiono 
nelle iscrizioni come abitanti di Augusta Emerita. Questi primi veterani romani provenivano dall’Italia come 
sembrano evidenziare i relativi nomina e cognomina (fossili epigrafici)22. Loro hanno portato dall’Italia il cul-
to di Bellona e di Silvanus23, divinità importate dell’ Italia, le cui dediche sono state ritrovate nel territorium 
di Augusta Emerita (fig. 3).

La dispersione di queste testimonianze evidenzia come i primi veterani si siano stabiliti sul confine della 
pertica e dalle prefetture di Augusta Emerita. Troviamo delle testimonianze nell’area dove sono stati trovati i 
cippi che parlano della prefettura orientale conosciuta come regio Turgaliensis (fig. 4) poiché era vicina alla città 
di Turgalium (Trujillo, Spagna)24. Troviamo anche dei veterani nell’area di Monterrubio della Serena (Badajoz, 
Spagna) dov’è stata messa in luce una zona mineraria che presumibilmente è stata assegnata alla capitale lusita-

22 Navarro Caballero 2000; 2006; Cadiou – Navarro Caballero 2010.
23 Virgilio (Aen. VIII, 599-602) indica che questo dio abitava nel confine dei latini. Tutte le dediche lusitane a questo dio si ritrovano 

nell’ager Emeritensis, mentre nella Baeturia celtica non esistono resti materiali e neppure iscrizioni collegate con Silvano. Olivenza (Porto-
gallo): HEp 5, 112 = HEp 7, 155 = AE 2009, 526; Barcarrota (Spagna): EE IX, 154, 62; HEp 7, 38; EpH 37; IMBa 12; Torremejía (Spagna) 
EE, IX, 169, 67. Le dediche a Bellona sono più numerose (19 nell’area di Augusta Emerita per un totale di 20 in tutta la penisola) e quasi 
tutte sono incluse nel lavoro di Salas Martín 1980.

24 Hyg. Gro. Const. Lach. 171.4 = Thul. 136.6.; España – Chamorro 2017a, 400; Gómez Santa Cruz 2017.

Fig. 3 - Ricostruzione del confine provinciale nell’ager Emeritensis con i dati epigrafici (raccolti da España-Chamorro 2017a).
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na25 e anche l’area portoghese di Elbas26, conosciuta per l’importanza del controllo della viabilità e delle cave di 
marmo con cui si realizzarono la maggior parte dei monumenti pubblici di Emerita. L’inserimento dei veterani 
nelle prefetture e anche nell’area più distante dall’area rurale della città evidenza la strategia di controllo del 
territorio della nuova colonia dove i termini che delimitano lo spazio sono i propri soldati.

La somiglianza della fondazione di Augusta Emerita con Roma e la propaganda della sua architettura e 
iconografia è un tema assai trattato dagli studiosi27. Oltre ai punti già trattati in questo testo che evidenziano il 
collegamento sul paesaggio di entrambe le città, ce ne sono altri da tenere in considerazione. Ad esempio, un 
altro sarebbe il santuario extraurbano di Emerita, il cosiddetto lucus Feroniae Emeritensis28, dato che rimanda 
ad un altro tempio situato nelle vicinanze di Roma, ovvero il lucus Feroniae Augustinorum. 

In ultima analisi, è interessante notare l’importanza del primo miglio di Roma come elemento simbolico 
nella topografia dell’Urbe e il suo collegamento con l’origine mitica della città29. Nel caso di Emerita, con-
trariamente a Roma, non abbiamo prove di templi extraurbani al primo miglio. Nonostante ciò, è presente 
la decorazione architettonica30 di un tempio reimpiegata in “El Hornito de Santa Eulalia”. Sappiamo grazie 

25 HEp 10, 65; España – Chamorro 2017a, 389.
26 España – Chamorro 2017a, 320.
27 Trillmich 1990; Álvarez Martínez – Nogales Basarrate 2015.
28 García – Bellido 2001.
29 Dubbini 2016.
30 León de Castro 1970. Nonostante la cronología che questa autrice propone e il peridodo antoniniano in base allo stile e l’iscrizione.

Fig. 4 - Ricostruzione cartografica delle praefecturae di Augusta Emerita e Ucubi.
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all’iscrizione31 che questi rilievi appartenevano a un tempio dedicato a Marte. Sarebbe plausibile pensare che 
questo tempio fosse stato costruito fuori le mura nell’ubicazione del primo miglio? Il luogo di ritrovamento di 
questi elementi decorativi è ancora sconosciuto, ma lo studio di essi ha fatto pensare alla sua appartenenza a un 
tempio urbano32, anche se non sappiamo in realtà se fosse stato innalzato dentro o fuori le mura. Se si accoglie la 
possibilità di pensare a questo tempio al di fuori delle mura della città, il primo miglio sarebbe il luogo perfetto 
per collegare nuovamente il paesaggio di Emerita con quello di Roma.

Sappiamo che il territorio di Augusta Emerita era più grande del solito e discontinuo, dato che ospitava 
queste prefetture. Un’analisi della viabilità e delle isocrone dimostra che per arrivare dal nucleo urbano alle 
zone più lontane si impiegavano tre giorni (fig. 5). L’area dove è stata fondata non era così popolata per avere la 
necessità di dividere il territorio in prefetture. Questo dimostra da un lato, che una strutturazione del genere è 
fatta di proposito per la fondazione della nuova capitale della Lusitania, dall’altro che la divisione provinciale e 
amministrativa territoriale sono parte dello stesso programma di pacificazione e ristrutturazione all’interno del 
nuovo programma politico-amministrativo delle nuove province ispaniche.

Inserendo le evidenze epigrafiche nel loro contesto geografico, possiamo rilevare come i limiti di alcune 
regioni abbiano fossilizzato, non mescolandole, le pratiche sociali in ogni lato dei confini provinciali.

Con questo contributo ho voluto mostrare come i confini siano complessi da capire dal momento che 
la visione e la comprensione dello spazio di oggi non coincidono con l’antichità. Un’analisi integrale delle 
evidenze mostra l’influsso dei confini nell’amministrazione e riporta differenze che a volte sono notevoli sia 
nell’ambito archeologico che in quello epigrafico, dimostrando tuttavia che i confini tra le province erano 
non solo una formalità giuridica e amministrativa per controllare il territorio, ma anche un indice della con-
cezione dello spazio.

31 CIL II, 468 (p 820); ERAE 2.
32 Vid. Edmonson 2007 per le ultime proposte di ubicazione nell’area di El Calvario e le proposte antiche.

Fig. 5 - Mappa d’isochro-
ne della valle del Gua-
diana e modello dell’ager 
Emeritensis.
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